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Di seguito è riportata una breve descrizione del progetto con la quale si vogliono evidenziare gli elementi Individuati e che vanno a caratterizzare il sistema che è sviluppato.
L’obiettivo del progetto denominato “Shelter” era quello di sviluppare un sistema di allestimenti removibili per veicoli di categoria N1 (Ducato Fiat, Iveco Daily, etc.). Il progetto è focalizzato su una serie di bisogni del cliente, considerato nelle sue varie eccezioni (cliente utilizzatore, allestitore di veicoli, gestore di flotte, operatori nel settore della logistica del trasporto merci), e mira a definire una soluzione di tipo generale potenzialmente rivoluzionaria nel settore dei veicoli commerciali leggeri. Il sistema di allestimenti proposto è destinato a veicoli della categoria N1, ma trova applicazione anche in combinazione sui mezzi di categoria N2 (tipo Eurocargo) mediante apposita interfaccia o su altri vettori per il trasporto merci.
Le tipologie di allestimento che potranno essere realizzate sulla base del sistema proposto sono le più varie e tali da soddisfare la quasi totalità di campi di impiego in cui oggi è utilizzato un veicolo commerciale leggero. A titolo di esempio se ne indicano alcune:
· Trasporto merci in cui l’allestimento coincide con il contenitore della merce trasportata.
· Cellula centinata e telonata.
· Cellula ad uso shelter, abitativo, ad uso ufficio o negozio mobile.
· Cellula ad uso cassone dotato di sponde laterali.
· Cellula refrigerata.
· Cellule per usi speciali.
· Cellula per allestimento cantieri edili.
Nel corso delle attività sono stati affinati gli obiettivi del progetto ed individuati alcune caratteristiche del sistema di allestimenti removibili che sono state assunte nella specifica tecnica del sistema come risultato terminale delle fasi WP2. 
Nella fase di sviluppo concettuale, attualmente in corso, sono state definite le componenti principali del sistema. Il sistema proposto si compone di un telaio di interfaccia da montare sui veicoli di produzione che porta attacchi rapidi disposti in modo opportuno per consentire l’aggancio/sgancio rapido delle cellule. Le cellule, qualunque sia la destinazione di uso (contenitore chiuso, cella frigo, ufficio mobile, cassone con sponde, cassone centinato, ecc.) sono costruite su una base che porta le sedi per l’aggancio rapido e possono essere dimensionate in modo da essere montate in combinazione. 
La base cellula costituisce l’elemento standard del sistema, di dimensioni unificate, sul quale predisporre le componenti che caratterizzano lo specifico allestimento. Per la base cellula è anche prevista la realizzazione di collegamenti elettrici e collegamenti per il trasferimento dei dati tra cellula e veicolo che potranno riguardare sviluppi successivi del progetto. 
Ogni parte del sistema è definito su base standard così che ogni allestitore potrà produrre il proprio allestimento applicabile all’interfaccia standard. Allo scopo di rendere operativa questa caratteristica del sistema sono state definite delle regole tecniche (sotto forma di manuali) cui l’allestitore dovrà attenersi per realizzare l’allestimento. Lo scopo ultimo del progetto è quello di soddisfare le esigenze del cliente allestitore del mezzo che avrà così tutta la documentazione per definire e realizzare il suo specifico allestimento. Il cliente allestitore avrà disponibilità inoltre i principali elementi del sistema per i quali si può ipotizzare una produzione in serie (base cellula, dispositivi di ancoraggio all’interfaccia, stampelle per lo scarramento).
Il sistema è modulare così che su uno stesso veicolo possono essere montati, anche contemporaneamente, moduli differenti, per dimensione e tipo di funzione, tutti compatibili tra loro e con l’interfaccia sulla motrice. La modularità è definita su base standard e prevede un insieme di alternative dimensionali tale da soddisfare le principali esigenze dell’utilizzatore-allestitore.
Le basi cellula sono scarrabilli dal veicolo mediante apposite stampelle (da considerarsi come  accessorio dell’allestimento) e/o mediante i più comuni sistemi di movimentazione di carichi quali carrelli a forche. Le basi cellula sono dotate di appositi innesti per l’inserimento delle forche.
L’allestimento potrà essere rimosso con estrema facilità con l’impiego di un solo operatore (lo stesso conducente del mezzo). Lo scopo è quello di soddisfare il bisogno del cliente utilizzatore di avere un mezzo che richiede bassi costi di gestione e facilità di impiego.
La vita operativa dell’allestimento è resa indipendente da quella del mezzo su cui viene utilizzato. Lo stesso allestimento può essere utilizzato su più mezzi.  Generalmente la vita utile dell’allestimento è più lunga di quella del mezzo. Questo servirebbe anche a creare l’affezione del cliente per il veicolo che adotta l’interfaccia del sistema proposto.
Nell’ambito del trasporto merci il sistema proposto trova una sua naturale applicazione e consente una grande flessibilità di impiego, svincolando il mezzo dal carico trasportato (grazie alla possibilità di disaccoppiare la cellula dalla motrice). Con tale sistema si realizza una grande efficienza operativa ed economica poiché vengono eliminate le costose operazioni di scarico e ricarico delle merci necessarie quando si cambia la tipologia di vettore. La soluzione che viene proposta con questo progetto di ricerca consente di risolvere le principali criticità della logistica delle merci nell’ultimo miglio e mira ad integrarla con il trasporto sulle lunghe distanze realizzando così un sistema di trasporto realmente intermodale. 
Gli attuali standard per il trasporto merci con contenitori scarrabili è relativo quasi esclusivamente a container per il trasporto pesante, ed appare trascurato il settore dei veicoli commerciali leggeri. Nelle applicazioni legate alla logistica, il passaggio da una scala di trasporto ad un’altra (treno, rimorchio, veicolo commerciale leggero) si traduce in un costoso scarico e carico della merce trasportata. Nel trasporto relativo al cosiddetto “ultimo miglio” spesso non si riesce ad ottimizzare il riempimento dei mezzi ed inoltre le operazioni di carico scarico delle merci tengono occupati i veicoli con relativo sovradimensionamento del parco circolante. Il sistema proposto offrirà la possibilità di utilizzare un insieme di contenitori di dimensioni differenziate (unificate con apposita regola tecnica), perfettamente compatibile con gli attuali standard usati nella logistica del trasporto merci, per soddisfare i bisogni tipici del cliente trasportatore. L’attacco standard fa si che i contenitori possano essere trasportati con il mezzo più adeguato, singolarmente o in serie, e che a loro volta possano contenere box più piccoli opportunamente dimensionati. L’interfaccia è definita secondo standard tali da consentire l’adozione di moli di carico e scarico dedicati e sistemi per la movimentazione automatica delle cellule. Le cellule sono identificate con specifica codifica che consente di risalire alle principali informazioni ad essa relative. Tali informazioni potranno essere gestite da specifico dispositivo elettronico incorporato nella base cellula che conterrà i dati della cellula (proprietario, caratteristiche principali, interventi di manutenzione etc.), la funzione di localizzazione GPS, la funzione di comunicazione mediante rete GSM. Tali informazioni potrebbero alimentare un servizio integrato di gestione delle cellule utile alla logistica delle stesse per i più svariati fini ed anche per il trasporto merci.
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Descrizione del sistema Shelter

La specifica tecnica del prodotto è stata ispirata da alcuni elementi individuati nell’analisi dei bisogni del cliente. Tra questi va considerato che generalmente la vita utile dell’allestimento è più lunga di quella del mezzo. Con l’adozione del sistema Shelter la vita operativa dell’allestimento è resa indipendente da quella del mezzo su cui viene utilizzato. Lo stesso allestimento può essere utilizzato su più mezzi ed uno stesso mezzo usato con diversi allestimenti. Questo favorisce  anche l’affezione del cliente per il veicolo che decide di adottare l’interfaccia del sistema proposto come dotazione standard.
Il sistema di allestimenti e stato concepito così da essere compatibile con il trasporto su veicoli pesanti mediante  una apposita base container (che costituisce l’attuale sistema standard nell’ambito del trasporto merci su veicoli pesanti) perfettamente compatibile con il sistema proposto. 
Il sistema è ideato per soddisfare le esigenze del trasporto merci con particolare attenzione al  trasporto “nell’ultimo miglio”. È prevista la possibilità di utilizzare un sistema di contenitori di dimensioni differenziate (unificate con apposita regola tecnica), perfettamente compatibile con gli attuali standard usati nella logistica del trasporto merci, per soddisfare i bisogni tipici del cliente trasportatore. L’attacco standard fa si che i contenitori possano essere trasportati con il mezzo più adeguato, singolarmente o in serie, e che a loro volta possano contenere box più piccoli opportunamente dimensionati.
L’interfaccia è definita secondo standard tali da consentire l’adozione di moli di carico e scarico dedicati e sistemi per la movimentazione automatica delle cellule.
I risultati dell’attività sono descritti nell’allegato documento WP2.5




[image: ]
Definizione modulare degli allestimenti: Dimensioni dei contenitori.
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Definizione modulare degli allestimenti: Combinazione di contenitori su differenti lunghezze dell’interfaccia.
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Composizione di tre basi cellula per pianale 4960 mm
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